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L'Ofò AUa vigilia del Gran Premio d'Italia 
Hi lYfnnra Non tutte le innovazioni partono dalla F.l 
011 lonza qualcosa arriva dalla normale produzione 
_ _ _ _ _ Un esempio? Trasmissioni, sospensioni 

Dalla serie al fuoriserie 
Un po'di strada in pista 
Si crede, generalmente, che tutta la ricerca parta dalla 
F.l. Qualche volta, invece, i bolidi da corsa adottano 
innovazioni già introdotte nella produzione di serie. 
Ovviamente adattate alle esigenze dell'alta velocità. È 
il caso delle sospensioni attive sulla Williams, dell'Abs 
presente sulle categorie turismo e ora anche in Formu
la 1, o del cambio automatico usato da vari team. A 
colloquio con Andrea De Adamich. 

ROSSELLA DALLO' 

* £ » " -

Wm Quando si dice sperimen
tazione e tecnologia si pensa 
subito alla Formula 1 o co
munque ai prototipi e alle vet
ture da cotsa. Generalmente la 
correlazione è esatta. I bolidi 
da competizione sono infatti il 
terreno ideale sul quale fare ri
cerca lontani da preoccupa
zioni economiche, cosa del 
tutto impensabile quando si 
parla di produzione in grandi 
serie e quindi sottoposta a 
strettissimi confini economico-
linanziari. Ecco perché gran 
parte delle innovazioni appor
tate anche alle vetture stradali 
sono quasi sempre già state 
applicate su monoposto, in 
prova o in gara. Basti un esem
pio per tutte: le appendici ae
rodinamiche, che si chiamino 
minigonne (oggi proibite in 
F. 1) o alettoni poco importa. 
Con le dovute proporzioni al 
ribasso ormai fanno parte del 
nostro vivere quotidiano l'au
tomobile. 

Detto questo, è altrettanto 
vero che in qualche misura un 
po' di produzione di sene è en
trata a lar parte del gran Circo 
della massima formula. Pen
siamo, ad esempio, al fenome
no delle sospensioni attive che 
sono state il cavallo di batta
glia delle Williams in questo 
campionato del mondo ormai 
senza storia: è del team ingle
se, infatti, sia il titolo iridato pi

loti con Mansell sia quello co
struttori. E che ora vengono 
sperimentate anche dalla 
McLaren. Ebbene, le sospen
sioni attive hanno fatto la loro 
prima comparsa su automobili 
che tutti possiamo guidare, 
ogni giorno, su qualsiasi strada 
dellaTerra. 

E dunque forse cambiato il 
rapporto tra i due settori? In un 
certo senso si, anche se le dif
ferenze permangono. «Fino 
agli anni Cinquanta - ci spiega 
Andrea De Adamich, già pilota 
di Formula 1 e commentatore 
televisivo da tutti i circuiti del 
Circo - la produzione automo
bilistica si poteva considerare 
di livello artigianale. Il conte
nuto tecnologico era decisa
mente basso. Inevitabile, quin
di, che nella prima parte del 
secolo se si doveva lare ricerca 
la si faceva in funzione dei mo
delli da gara». Nascono cosi, 
ad esempio, i pneumatici cin
turati, di basso profilo (quelli 
che, ormai evoluti, oggi si chia
mano ribassati ed equipaggia
no l» vetture sportive di sene) 
e con mescole morbide. 

Dopo la guerra, invece, con 
il boom della mobilità indivi
duale a quattro ruote anche la 
sperimentazione un po' per 
volta ha preso a partire da esi
genze di grandi masse. «Ora le 
vetture di serie sono molto più 
evolute, e i miglioramenti che 

La Celica Junior 
alla conquista 
di giovani e donne 

Anche la Celica Junior a trazione antenore ha fari a scomparsa 

• • All'inizio dell'estate sono 
arrivate anche in Italia le Toyo
ta Celica Junior a trazione an
teriore di 1.6 e 2 0 litri (motori 
4 cilindri bialbero, 16valvole, 
da 105 e 155cv) che vanno ad 
affiancarsi alla già notissima 
Celica Turbo 4WD. Allargando 
l'offerta del suo prestigioso 
coupé, la Toyota Italiana con
ta di conquistare i favori di gio
vani e donne sportivi. Pur limi
tata dal congentamento Cee -
è costruita a Tahara, in Giap
pone - la Celica Junior si ca
ratterizza infatti come vettura 
sportiva che unisce al fascino 
delle prestazioni (190 e 222 
km l'ora, da Oa 100 km/h ri-
spettivamente in 11 e 8,1 se
condi) il comfort e la sicurez
za tipici delle berline di grande 
serie. 

Per queste ragioni, sempre 
secondo Toyota Italiana, la 
•coupé iunior» potrebbe addi-
nttura costituire anche in Euro
pa, come giù avvenuto In Giap
pone e Stati Uniti, una «valida 
alternativa alle versioni sporti
ve Gti. 16v, turbo, delle berline 
a due volumi che, secondo re
centi indagini di mercato - ri
ferisce la Casa - , starebbe per 
saturare il gusto della cliente
la». E potrebbe anche avere ra
gione visto che l'andamento 
del mercato italiano vede una 
ripresa delle coupé, salite dal
lo 0 37% del totale immatrico
lazioni nel 1990 all' 1.50 del pri
mo trimestre di quest'anno 

Molto simili alla sorella mag
giore Turbo 4WD. le Celica Ju
nior 1.6 e 2 .0 - che all'anagrafe 
automobilistica si chiamano ri
spettivamente ST-i e 2.0 GT-i 
16 - esteriormente si distin
guono da questa per la man

canza delle caratteristiche pre
se d'aria sul cofano motore e 
per la carrozzeria più larga e 
tondeggiante. Fra di loro, inve
ce, le due versioni sì differen
ziano per lo spoìler posteriore 
di dimensioni ridotte sulla 
1600, nonché per il terminale 
di scarico singolo sulla 1.6 litri 
e doppio sulla 2000. L'interno, 
dove si riprendono le linee 
tondeggianti della carrozzeria, 
è ugualmente molto curato e 
presenta sedili anteriori anato
mici, avvolgenti, con poggiate
sta regolabili e quello posterio
re abbattiblle e ripiegabile in 
parti asimmetriche cosi da au
mentare la capacità del baga
gliaio (319 litri in condizioni 
normali). 

In regola con le norme Cee 
91/441 che entrano in vigore il 
prossimo gennaio grazie alla 
marmitta catalitica a tre vie e 
sonda lambda, le due Celica a 
trazione anteriore sono provvi
ste di servofreno e dispositivo 
antibloccaggio Abs (i freni an
teriori su entrambe sono a di
schi ventilati, i posteriori a tam
buro sulla 1.6 e a disco sulla 
2.0), di sospensioni indipen
denti e servosterzo ad effetto 
progressivo (idroguida). Tra 
le dotazioni di serie troviamo 
tergi-lavalunotto, retrovisori 
estemi elettrici, e per la 2.0 litri 
anche chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, cerchi in 
lega leggera e a richiesta II tet
to apribile/inclinabile elettri
camente. Il condizionatore 
d'aria, fornito a richiesta, è 
munito di «cut ofl» che intervie
ne automaticamente a spe
gnere l'impianto in caso di forti 
accelerazioni per non «rubare» 
potenza al motore. OR.D. 

Trofeo Retro: cinque 
bolidi iridati per 
i 70 dell'autodromo 
M MONZA II 70" complean
no dell'autodromo di Monza 
verrà festeggiato durante la vi
gilia del Gran Premio con una 
edizione del Trofeo Retro F.l 
davvero speciale. Ormai giun
to alla quarta edizione, il Tro
feo, come si sa, è una rassegna 
storica di bolidi della Formula 
1 che anche quest'anno si esi
biscono in pista in due sessioni 
di 30 minuti: le prove il venerdì 
e la «corsa» il sabato 

Ma fra le 24 vetture parteci
panti - tutte selezionate dal 
Museo dell'Automobile di 
Monza e qui in esposizione al 
pubblico per tutti i tre giorni 

del Gran Premio, con ingresso 
gratuito - questa volta c'è un 
pool di monoposto davvero 
eccezionale. Gli appassionati 
potranno rivedere in azione 
ben cinque auto che vinsero i 
campionati del mondo del 
passato- dall'Alfa 158 con la 
quale Nino Fanna vinse nel 
1950 il pnmo campionato del 
mondo per conduttori, all'Alfa 
159 che s'impose l'anno suc
cessivo con Manuel Fangio (lo 
scorso anno il pilota festeggiò 
proprio all'autodromo monze
se il suo 80" compleanno e il 
40° anniversario di quel titolo 
iridato), alla Maserati 250 F 

che diede nel 1957 il quinto ti
tolo mondiale a Fangio, alla 
Ferrari 246 F.l che portò alla 
vittoria Mike Hawthom, alla 
Cooper che trionfò con Jack 
Brabham per due anni conse
cutivi, nel 1959e 1960. 

Dal punto di vista collezioni-
stico, il «pezzo» più raro è la 
Ferrari 375 di Ascari, Di note
vole interesse anche l'Alfa Ro
meo P3 del 1932 e la Cisitalia 
D46 del 1946 che rievocheran
no il centenario del leggenda
rio Tazio Nuvolari (in omaggio 
al quale si è aperta ieri a Man
tova una straordinaria esposi
zione). Un'altra «chicca» per 
gli intenditori è la Brabham-
Cliniax V8 di dan Gurney con il 
rarissimo motore Coventry-Cli
max. 8 cilindri a V, 1500 ce, 
quattro alberi a camme. Appe
na restaurale, tornano in pista, 
per la prima volta dopo tren-
t'anni, la Loia-Climax V8 che 
lu di Surtees, la Cooper-Climax 
V8 di Bonnier e la già citata 
Brabham di Gurney. 

Una bella Immagine di gara Accanto al titolo, la Williams di Patrese, 
vettura campione del mondo marche 92 grazie anche all'adozione delle 
sospensioni ad assetto variabile, adottato ora anche dalla McLaren 

vengono progressivamente ap
portati sono meno appariscen
ti ma molto importanti. Ecco 
perché, in qualche caso - . De 
Adamich sottolinea la casuali
tà - di certi trasferimenti - in
novazioni studiate per l'auto 
del signor Brambilla vengono 
mutuate sulle vetture di formu
la». Basta pensare al sistema 
antibloccaggio delle ruote, no
to come Abs, che ormai è am
piamente adottato nei cam
pionati di categoria turismo e 
superturismo e già si affaccia 
alla Fonnula 1. 

«Ma più che le soluzioni 
stesse - mette ili guardia l'ex 

pilota - è il concelto che viene 
mutuato dall'uno all'altro set
tore, h ovvio, intatti, che non si 
può prendere l'Abs montato 
su una coupé e metterlo pari 
pari su una monoposto che 
viaRgia a oltre 300 km l'ora. E 
non basta. In realtà sulla no
stra auto l'Abs entra in funzio
ne una frazione di secondo 
dopo che le ruote si sono bloc
cate; in Formula 1, invece, de
ve intervenire al limite del 
bloccaggio e non superarlo». 

In pratica che significa que
sto? Che, sia per l'Abs come 
per il cambio automatico - o 
meglio semiautomatico - di 

cui sono equipaggiati quasi 
tutti i bolidi (McLaren, Wil
liams e Ferrari, per citarne al
cuni) , si è «adottato» il concel
to, ma «partendo da esigenze 
diverse - spiega De Adamich 
- . Ovvero, la produzione di se
rie cercando miglion comfort, 
sicurezza e affidabilità delle 
vetture; la Formula 1 cercando 
prestazioni sempre più alte ed 
efficienti». Torniamo alle so
spensioni attive Sulla vettura 
stradale devono assicurare di
rezionalità e guidabilità, sulla 
monoposto una «altezza co
stante da terra per avere sem
pre l'aerodinamica ottimale». 

Stesso listino del cambio manuale 

Gamma automatiche Rover 
senza sovrapprezzo 
• I Ci sono tanti modi per 
promuovere il mercato o il 
prodotto. Abbiamo assistito in 
questi ultimi due anni a una 
escalation delle «offerte spe
ciali». Sia ben chiaro, non si 
tratta di «svendite» in stile saldo 
di stagione, ma di vere e pro
prie strategie di marketing per 
attirare sempre di più il cliente, 
convincerlo a cambiare la pro-
pna automobile - magari an
cora seminuova e poco de
prezzata - in favore di un pro
dotto più «fresco» e anche, se 
possibile, dirottarlo su nicchie 
in fase di stasi. 

Si sarebbe subito portati a 
pensare al fenomeno delle au
to catalizzate, che, invece, 
hanno visto un boom del tutto 
autonomo dettato dalla paura 
dell'automobilista cittadino di 
restare appiedato nelle giorna
te di allarme smog. Le offerte 
delle Case riguardano invece o 
finanziamenti superagevolati, 
o la vendita di prodotti diversi 
«allo stesso prezzo». A intra-

Si espande l'offerta di vetture diverse «allo stesso 
prezzo», l̂ a nuova strategia di vendita, inaugurata lo 
scorso anno dalla Ford e preseguita anche da Ci-
troSn, ora viene adottata anche da Rover Italia. Già 
disponibile una «gamma automatica» Rover, dalla 
Mini alla 416 GSI, senza maggiorazione di prezzo ri
spetto alle analoghe versioni con cambio manuale. 
Naturalmente, sono tutte catalizzate. 

L'Interno della 114 SLI con cambio automatico Cvt 

prendere quest'ultima strada, 
per esempio, è stata un anno e 
mezzo fa la Ford che propone
va motori a 8 o 16 valvole sen
za sovrapprezzo. È venuta poi 
la Citroen che continua ad ag
giornare la sua offerta di vettu
re allo stesso prezzo berlina e 
«break» (station wagon), ben
zina e Diesel. 

Oggi a questa strategia -
che, detto per inciso, si limita 
ad erodere gli utili di costrutto
ri e concessionarie, e non toc
ca le tasche dei clienti, anzi li 
agevola - perviene anche Ro

ver Italia che lancia sul merca
to una «gamma» di vetture con 
cambio automatico allo stesso 
prezzo di quelle con cambio 
manuale. Perché questa deci
sione? Naturalmente, dice Ro
ver Italia, per promuovere an
che da noi un tipo di trasmis
sione che facilita la guida - so
prattutto nel traffico caotico 
delle città - e alleggerisce lo 
stress quotidiano. 

Da ora, dunque, l'utente no
strano può scegliere una «au
tomatica» Rover senza essere 

condizionato dal prezzo mag
giorato. La gamma di vetture 
proposte con questa trasmis
sione parte dalla Mini e coin
volge le serie 100, 200 e 400. 
Ovviamente sono tutte vetture 
catalizzate, in regola con le 
norme antinquinamento. 

Sotto il profilo tecnico, le 
trasmissioni adottate sono di
verse 11 tipo di cambio della 
Mini Mayfair (998 ce, 40 cv, 
118 km/h) è l'AP a quattro 
rapporti; quello della 114 SLI 
(1396 ce, 55 cv, 160 hm/h) è 

invece a vanazione continua 
Cvt; mentre 216 GSI e 416 GSI 
(entrambe motorizzate con 
motore di 1590 ce 16 valvole, 
che eroga 111 cv e consente 
una velocità massima di 185 
km/h) montano il modernissi
mo cambio automatico Honda 
L4 a quattro rapporti. 

Già disponibili in tutta la rete 
vendita Rover Italia, la Mini 
Mayfair Automatic costa, chia
vi in mano, lire 13 860.000; la 
114 SLI Cvt lire 17.300.000, la 
21G GSI lire 25.635.000 e la 416 
GSI lire 25.835.000. CiR.D. 

Novità negli impianti di aerazione ad Automechanika di Francoforte 

Il nuovo «clima» firmato da Diavia 
• • «Al benessere non c'è 
mai confine, soprattutto nel
l'automobile elettronica degli 
anni Novanta», asserisce Dia
via, l'industria di Molinella 
(Bologna) leader intemazio
nale negli impianti di climatiz
zazione e condizionamento 
aria per automobili. E infatti, 
anche quest'anno si presenta 
al Salone Automechanika di 
Francofone (da domani a do
menica) con alcune novità in
teressanti. 

Cominciamo da quella che 
può alleviare le fatiche quoti
diane di viaggio dei «pendola
ri». Per Ford Transit e Volkswa
gen Caravelle, finora molto 
spartani e non sufficientemen
te aerati, Diavia ha realizzato 
un impianto di climatizzazione 
che aggiunge alla serie di boc
chette originali, tramite una 
canalina di trasporto aria, una 
plafoniera posteriore con ulte
riori bocchette regolabili diret
tamente dal cruscotto, in gra
do di fornire aria fresca e deu
midificata al punto giusto. 

Altre Case tedesche ricorro

no spesso alla tecnologia Dia
via. Pensando alla Golf 3, alle 
Bmw serie 3 e serie 5. e alla 
Opel Calibra (coupé con am
pie superfici vetrate che eleva
no la temperatura in abitacolo 
per effetto dell'irraggiamento 
solare), Diavia ha sviluppato 

climatizzatori che utilizzano 
refrigerante Freon R134a in 
luogo dei nocivi CFC (i cloro-
fluorocarburi nemici dell'ozo
no) e provvisti di un nuovo si
stema ECC di controllo elettro
nico del clima. 

Il climatizzatore elettronico 

La plafoniera 
posteriore 
aggiuntiva 
realizzata da 
Diavia tornisce 
anche ai 
passeggeri del 
Ford Transit 
(nella loto) un 
ottimale flusso 
di aria fresca e 
deumidificata. 
Un analogo 
impianto viene 
presentato 
anche per il 
Volkswagen 
Caravelle 

con nuovo display a cristalli li
quidi dispone a sinistra di due 
pulsanti con freccette che con
sentono di alzare o abbassare 
la temperatura, e a destra di al
tri due pulsanti che servono a 
regolare la mandata d'aria. 
Una volta impostati i dati desi

derati, l'ECC provvede a man
tenerli automaticamente, gra
zie alle 5 sonde di misurazione 
dell'aria (dialoganti tramite un 
«cervello centrale» ECU) e ai 4 
attuatori per il movimento dei 
flap. Nel pannello sono insenti 
anche i tasti che comandano il 
ricircolo dell'aria, lo sbrina
mento del parabrezza e le va
rie bocchette di mandata 

Il nuovo ECC si differenzia 
da quelli della prima genera
zione per il lampeggio della 
scritta «Econ» quando il siste
ma non è in grado di fornire la 
temperatura richiesta senza 
l'uso del compressore In tal 
caso, per ottenere tale tempe
ratura occorre inserire il dispo
sitivo automatico, il display 
delle Bmw ha le funzioni ag
giuntive «Service» e «Purimax»: 
intercettazione di un guasto 
permanente tramite la diagno
si automatica «on line» e ricir
colo attivalo automaticamente 
per sbarrare in tempo reale 
l'ingresso in abitacolo dei gas 
inquinanti esterni. 

Sabato 
a Torino scatta 
Caravan Europa 
(fino al 20) 

Duecento case costruttrici di 17 Paes\ olire 500 mez.zi, novi
tà, prototipi, migliaia di accessori è questa la caria d'identità 
del 18° Salone intemazionale Caravan. Autocaravan e Ac
cessori - più nota come Caravan Europa - che si apre saba
to prossimo a Tonno, e resterà aperta fino a domenica 20 
settembre, nella nuova sede del Lingotto Fiere 162 000 mq 
di area espositiva). Decine le anteprime assolute delle novi
tà per la prossima stagione del plein-air (nella loto il nuovo 
motorcaravan Granduca Pegaso dell italiana C I ) A corre
do della manifestazione pnncipaleci sarà anche la rassegna 
Tendeuropa. Camper e tende sono i due segmenti del turi
smo all'aria aperta in continua crescita- nel 1991 sono stati 
immatricolati nel nostro Paese 10 000 camper e vendute cir
ca 130 000 tende da campeggio 

Anche in .tgosto Glioen Ita
lia ha continuato a stornar* 
novità Cosi si è arricci i.t.i di 
tre nuove versioni la .lami-
glia» dell'ammiraglia france
se XM Si tratta delle XM Tur-
bo Diesel berlina Exclusive 

™ ^ ^ — ^ " ^ ™ con cambio manuale - in 
vendita a lire 47.104.960, chiavi in mano - e cambio auto
matico (lire 49 369.530). e della XM Turbo Diesel Break con 
cambio automatico, che costa 45 409 210 lire L'allestinicn-
to Exclusive comprende' rivestimenti in radica, interni in 
cuoio (o in alcantara senza sovrapprezzo), climatizzatore 
automatico integrale, cerchi in lega di nuovo disegno, ap-
poggiagomiti centrale regolabile elettricamente, pretensio-
natore delle cinture di sicurezza anteriori 

Più ampia 
la famiglia XM 
Exclusive 
e Break Citroen 

Presentata 
in California 
la Mille Miglia 
storica del'93 

Si e tenuta sul circuito cali
forniano di LaRuna Seta la 
tradizionale anteprima della 
Mille Miglia storica, edizione 
1993. di cui sono aperte li 
iscrizioni l,a corsa si svolge 
rà dal 13 al IG maggio pros-

™ " , ^ , ™ ^ — 1 ^ ^ ™ — ^ ^ ^ ^ ™ simi sul classico percorso 
Brescia-Roma-Brescia e sarà suddivisa in tre tappe con soste 
notturne a Ferrara e Roma Per restare ledeli al'o spirito e ai 
contenuti tecnici della manilestazione, verranno ammesse 
al via solo vetture di particolare significato storico costruite 
tra il 1927 e il 1957, Non mancheranno le tre classifiche spe
ciali secondo l'anno di costruzione classe A dal 1927 al 
1930, classe B 1931/1945, classe C 1946/1957. con l'aggiu
dicazione dei relativi trofei. 

Nasce «Musica» 
consorzio per 
auto elettriche 
da noleggio 

Enisud SpA. Ligier Automo 
biles Sa e Torpedo Sri hanno 
dato vita al consorzio «Musi
ca» (mobilità urbana senza 
impatto con l'ambiente) 
che si pone l'obiettivo di va-
lutare (entro fine anno) la 

^ " ™ m ^ ~ ~ fattibilità di labbrica/ione di 
microvetture elettnche da costruire in una fabbrica del Meri
dione e da utilizzare per il noleggio in città 11 prototipo 'l'or-
pedo Ligierè stato presentato in anteprima al Salone di Ton
no. Si tratta di una vetturetta lunga due metri e mezzo l-e 
battene esaurite si potranno scambiare con altre tanche 
presso 1 distnbuton Agip, dove si potranno anthe noleggiare 
le Torpedo Ligicr in modo semplice e veloce grazie all'uso 
di una speciale carta di credito 

Si chiama Boston 
la Ford Fiesta 
per i neopatentati 
Wm 11 nuovo Codice della 
strada che entrerà in vigore nel 
1993 prevede per i neopaten-
tati il divieto per tre anni di gui
dare vetture con potenza supe
riore ai 50 kw per tonnellata e 
che sviluppino una velocità 
massima superiore ai 150 km 
l'ora (a parte che le norme già 
in vigore pongono il limite 
massimo sulle strade italiane a 
130 km/h !). Previdenti, molte 
case costruttrici si sono già 
adeguate e fra queste c'è la 
Ford che commercializza da 
metà settembre una Fiesta, de
nominata Boston, in regola col 
nuovo Codice oltre che con 
l'ambiente. La vettura, infatti, e 
equipaggiata con motore CFI 
di 1118 ce, a iniezione elettro
nica single-point, marmitta ca
talitica e sonda lambda, in gra
do di erogare una potenza di 
53 cv e di raggiungere la massi
ma velocità a 143 km/h. 

I consumi di carburante, se
condo i dati di Ford Italiana, 
sono di 4,7 litri per 100 km per
corsi a 90 km orari, 6.5 litri km 

a 120 km/h e 6,8 litri nel ciclo 
urbano, con una percorrenza 
media di oltre 17 km con un li 
tro di benzina senza inombri II 
che costituisce un indiscusso 
elemento di attrazione per le 
esigue capatità finanziane di 
un giovane 

Lu Fiesta Boston, disponibi
le nelle carrozzerie a 3 e 5 por
te - rispettivamente al piez.zo 
chiavi in mano di 13.400 000 e 
14.340 000 lire - con otto tona
lità di colore (di cui quattro 
metallizzati inediti), presenta 
un allestimento di sene com
prensivo di volante a tre razze 
di nuovo disegno, chiusura 
centralizzata, alzacristalli elet
trici e dispositivo di apertura 
portcllone dall'interno 

Con oltre 1)00 000 esemplari 
immatricolati in due anni e 
mezzo di commercializzazio
ne, la Fiesta è l'auto estera più 
venduta del segmento B. il più 
importante in Italia (53",. del 
mercato nel primo semestre 
'92, pan a 615 000 unità 

Un turbodiesel 
per la «Espace» 
• i Leader indiscussa fra le 
monovolume sia in Europa e 
sia in Italia - dove nel pnmo 
semestre di quest'anno ne so
no state immatricolate 2080 
unità, contro le tremila di tutto 
il 1991 - , la Renault Espace si 
arricchisce in questi giorni di 
una nuova motorizzazione 
«ecologica all'origine» (lo co
munica Renault Italia senza 
spiegarne le ragioni, ndf). Si 
tratta del propulsore Diesel so
vralimentato di 2068 ce che 
eroga 88 cv e sviluppa a bassis
simo regime una notevole cop
pia massima: 18,4 kgrn a 2000 
giri/minuto. Raggiunge una 
velocità massima di 162 km 
l'ora. 

Anche in fatto di consumi la 
nuova Espace RT assicura -
sostiene Renault - prestazioni 
«molto interessanti»: in media 
percorre 13,8 chilometn con 
un litro di gasolio 

L'equipaggiamento di serie 

della Espace RT turbodiesel ol-
fre, tra l'altro, il servosterzo, al
zacristalli antenon elettrici, 
chiusura centralizzata, retrovi-
son esterni a comando elettri
co e sbnnanti, topnbagaglio, e 
due tetti apnbili con tendine 
parasole Lunga la lista degli 
optional che comprende con
dizionatore d'aria, allarme an
tifurto, radio 4x25 W con satel
lite al volante e frontalino 
estraibile, lari fendinebbia, 
cerchi in lega, lavalan, pac
chetto «funzionalità totale» 
(sedili posteriori con regola
zione longitudinale, schienale 
abbattiblle e poggiatesta rego
labili in altezza), e sospensioni 
riostenon pneumatiche con 
correttore d'assetto < 

Disponibile in otto diversi 
colon, costa 42 400 000 lire, 
chiavi in mano, la versione a 
sette posti e 41.250 (Kit) lire 
quella a cinque posli 


